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bd Alina darle; ché -slblordimento,: che 

tifo. nel partito conservatore! Il primò ADDUN= . 
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Tél” Jéro. Libri Avevano tai dubbio' vi oto “birlarsi | Sera, vando.. “rilorno, 10 if pito, un. pochino” nigifa PSR ui, é Qui ‘chilo ta’ ‘ragabizina ‘-4s00l-. 

di. bittiz= Vostid* maestà imperialo? senienzioH | ‘forte 0 sonito "Pheig able le ilaria! si passs pil “Velt- tate! secolo! — od indicò «col -diune un piccolo 
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quale io unit eradite sua memoria leda nel- 
Panuo 1S20 all'Accadomiz di Udine, seppo 
chiamnro a nunva vila lantien-progallo 0 ri- 
sveslinio ei frivtani il desiderio di attuare. 

Dopo nell'epoca vai qua i progetittac. 
nici, Dre drao” to ze iano del ea- 
nale che: si prasonlavano possibili, quella per 
la valle til Corno e È altra per La valle. dei 
Limi a Fagagta, © 
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progetta” Fi rocalolità “Consiglio invece di segthire 
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al più bella opera. da promboverbi che va» 

nesta n sogna eta Govétilo,: gli ano 
sugar Ita” quel del 'Leédra iti ‘Reguilo: ‘n'che. 
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cordigiari,, ‘I mutt ppreollano. sciitiftavono ni vaggi 
du ‘dopfomila!” lanipdde it ol pil agli 
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rascomamdanto loro, anehe per meglio assituvare 1 ol 
decitu ua fivuraenda crifo deiln richiceta, di rivolgarsi. A 

V_5, ed n questo Ministero, per tulto quanta possa lora 
qucorcera dui itegi Consolini, . 

Vaglia lo S. Y. nasichrarmi del ricovimienta della 
prosopte. . 
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parole per de guali, falli consci degli intendimenti del 
Aoreruo, - 
esso abbisogna, ; - 

Agstrazione fatta l 
ulivi che de leggi oi i regolamenti’ chiaramente 
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propri Agenti, .. NIC O, 

Pur 4ragpo ialuni- Triplogari dissanzienti dalla ti nas - 
di condotta del. Governo, oil anehe. solamente con Esso 

ci puaîche, punto non intieramante roncordi non sola . 
si fauno tacito cdi discoterao;- gli: alti. pubblicamente, . 
mi daluni  dicorsì. spingana: dora apposizione, al 
pedesino fina ig biasibiario. apertamente. dd Gino 
strarplize; Gallio ci sii ie a 

Costoro non pensano quale perniziosi. affalti nosso 
produrrà de-toro. parole,vdo: cui afiongia vigne, acere= 

Pagialo di ‘chi te-ho-proferita, sciuto dalla posizione Ufficiale. di: chi 
Essi non riflettono. chio di-.tal manicra.auzichè co- 
mentaro. d'azione. governativa 0, circondario. della 
ferza morale ‘indispeuisabile a. chi. rogge la: pubblica. 
cosa per afviario - al Pene comuna, si seradiBuni le 
patrie ‘istituzioni, si scuotono le fonamenta del''potere 
e sé carte riso “drender egli *Gioomo impossibile, 
(A questi ipolicoltilMinisterothy. fermo: in. aubmo 

di-copporee 1° più pronio dii ui aficate riparo, 
| profondamentd -eoriviato «chie: 4b'<è ‘nei: diritti degli * linpdiegati; noti meno-che, divogni. privalo.: ciladizo, 

“il formaggi Le nutrire. and.libera opitione della fingn 
di condotia del Governo, i print nerd ella loro 
qualità di pubbiici. funzionari _haratto i inprescindibite 
obbtibo- di--gatetterai— da-Giialsiraglia: siahifestazione - 
alia. a renderaa Praaione, maggiormente difficile, se - 

ebiene -io.s1n. persuaso — che nell Ammiinisicazione; delle, Poste, così. ill: 
‘non. adiimpeliita [otabienta,. 

‘mente e (cori fermna. inano sdipelta, "le pia parole 
troverantio facilo- oreechio-sd eco fedele in intti gli” 

dzapiegati della’ merlasima,: pure do. non. debbg omet-. 
tere di sopgiingere. che saranitg. adottgio, fe<puù -s0- 
perte Mm 

fossero. pri 
Lg gg I 

l'ISEE GAP RIN 3°" PMR: SA, OM, CARE, 
tt. oa at” 

ob DA Fa 

ROSPI PSR TCP : 
«lat. tp di cela #, 

Siamo, Jie! di annuniiare. ohe- (fa pochi giorni 
‘vedrà dpludo. in. Venezia un. nuovo: giornale. pro 

giuassista. 

Lit 

LAIP adunsaza: ché tenne jer,l''aliro. matura Ida: 
SACHIZIONE, Goatitnzioneta . Ii quella città; gl: intdi venuti grano’. >; IRERIACINRUA LL de nt OR Age Lain i gii 

Toglismo dalla. Pioviuotà di Balli 
Da giornali é- da Agttefte! cit venite!-dala ia “let 

notizia che S,; E, ii Prosidento "del. Consiglio dei . 

6 al più tardi giovedì D otfobta,- i 

possono , prestargli”. fusto ii. concorso . onde 

dalle (attribizioni dei rispettivi. 

isure” verso; di solgro. che: in: qualche. pins. 

Non - dubitiemo' che Bellano ‘gli farà quella cortona | 

m=—€e 

sir 3 H-Nioiata ha n, : 

Fio ele Cimtelie wet: 

progaisio po bo tre giorgio coso più che ZG0 adurenti, 
Vittore Tosco fi nominato presintente, 

Ko a Potosella puro st cortitai un’ Associazione 
provressiata; presidoule fa untalmato IL cav. Siate» 
riagi Soliti. 

e eonteaza: — enni ema 

F giornali ci recano ‘una ben triste nolizia. 
- Sui meriggio del 30 acifombre moriva in Roma, 
dope appena, patire glurni. di inalatuà, l'illustre 
donîa Bruinia Fuà-Pusinatd, 

L''Ilalin'o l'Arte piangoranno Jungamonte ta por 
dita, di quella ‘gentile, cha fe peotessa insigne, edu: 
fatribe Amorosi. e sapiente, Sposa a madro virtao- 
RISSiMtA, Do. a E 

. . = tei 

c Berivolto al Paterfang di Vienna da Leopeli che 
Farchloca Albério pronnazib na discorso cai bam 
chotto d'addio dopo le bipavi manovra di Grodek. Gir- 
ecadalo: dagli ofiieitti superiori 0 ‘6n nell stànbre 
della nobiità pofneca, 
simpatie dell'imperial’ dinastia pér 4 Polacchi, »-Ri- 
snetto sla presenta sitnazione politica; uvrebba dello: 
«1 Policehi occupano ‘uns posizione inportante ; 

opt” esprosso «la pilo calde’ 
in 

| 

- CORRINRE ESTERO | 

bi 
cdsî dobbonsi urilro stroftaimenin alf'Abstrini L'na+ | 
-givia-al'aspelta guolto dal’ Polacchi e-questi debbono 
| agpetiat ite” dalla" polenizi tell Austefa o Non dl 

- riapondesso ‘sila verità, geticielbe un reggio di fuco .| 
‘o stlie gitunzione ilell'Anslria rignado alla Russia: - 

Senibra Verasiditio questo comunizozione, ‘Se: gierò 

“’Berituto: dalla stgera: elit alla Gezzilto @ falla e. 
‘ L'immenso! sntusiasind "per ia ciuss' del # fratelli. 

slavi, + -aprocialo: dii'-fogli russi, ‘acta ccut. violenze | 

BP pynito dl ‘forzaghi lo mano; è il più gigantesco 
c canard che phita mal'aglatilo(-a' co) quale enna 

‘“ dal governo, 

‘tnistificata “lalla MEurapaz Ad eccozione. delta città 
“d' Mosto ‘a di sioni grandi contril'non c'8 sliallo 
cibllb: questo delirio per fa cansa dei fratelli ceterlossi 
AOtionte.i Nelle -provibicio tagstavito, secendo-matizie 
positiva che ricotiamio, le grandi massa del -prodlo 

“soho” frodissiio;- Pagitazion 8 supeficiale el intiara» 
in&nie' promossa, Sccitala: a: Mantonuts:-dal'governo, 

| Quasi tolti i. donari, le ingenti somme :ché:tr; vansi 
1 nallo naui dol comitati «slavi. sono: somipinisivate. 

r 

nix 

<<. Y protesi. volontari: che: partano ‘sono: mandati dai 
gorerno; -La-ovedule: Kurapay la: quale non-sa como 

dacoose:sì fanno: in Russi; è giudica quel: pieda 
sscondo- [6 tfeo ‘6 iciiteri: octhidentati; è in. preda 

alla pit atana: illusione. La:-bonda: te cadrà dagli 
acchi.solo sl-rimbembo. del ‘cannone russo in'-Asta 
che:risponderb: al .connena:russoia Serbia. : Intanto 

lella. ‘proviicie; hmescovite - si - fanno carresli sopra. 

. “Rimiglii ahgfilaho:
 

SIFARERI ITA LIST MIRATE RE ILIFE ATERIONE 
Li Nauocg. Pprine striyo tu} 

“verso la frontiera dell’igipero, 

L'altra tera sf. 

ta telegramma: da [Belprado:annunzia :.0.1.. 

A RRSFRN NSA OOO ARIDI 
(A Pielcolibrgo regia granda agitazione’ &. 

careésti, “mentro da: un’altra parte: si ‘arrestano Fitàr>.. 
tali dicOriméa s0apetli di tramare una congiora 6 dì 
vbleréattentaretallaita cdellorczar.: Gli: arvasl: adi 

Russia ‘sbro pure cagionati Lda:unA vastissima. cospi=; 
fazione: anchilista che-li gererno : protende..di.-«avere. 
‘acoparia.: Sacondo «fe: notlzià provenienti Uda :Kiow. e: 

‘dla Udessa molle persone vengono deporiate, s. SUI A 

suompaiono senza: fniccia alcuna < 
tévo'cotcario, #; 

' 

"RT È * 

1.» 
Snia 

uAbbamo i da puena ,. fonja. ghe. Lotta da; ‘cavalleria 

«della guardia taperialé stasa di - guarnigione in 
Vardavia e.dintofhi, diù di dis divisioni, di cavalleria © 
del.2° 8,3% ssercilo, sona Dartite.a marcia forzata. 

4 

Si Pia tn detlera. 
conquiita, togliatno a saguonie grave notizia: | 

3004 vi. ju'a‘Pietroburto ua imper 
lante riunione: di notabilità politiche, alli guale 1H. 
tollrannero adithe' diversi ‘Ufficiali superiori, 
C'CTalvigla ‘delta prossima querro anlla. giialà non vi 
da iti alcrn dubbio, sì stabill-fa formazione: di un 
Gomitalo perinsnenti per Varrtolemento "4 volontéli, 
@L gi eni affluenza assume, ormai colossili pro. 

r 

PESI LUI 

Uegna: granda, agllazione.-nel la-convocaziane:. dalla 
È grando. a s0vrgad Scupcina;. ap -scopo.di, proclamare 

T-regno stu profivito a -Milan-Ja corona, in pero 
- della nazione, fi principe avrebbe; abbasdoljata ogoi 
pposizione ‘in’ proposito, e perciò Ja grande. Scupoina 

+ sarebbe convocata n Redgrfevatz. pei Îb Ottobre. 

inci ct ".;_t LA E A Coin . . i N 

di: Parigi ‘che “goitilmonie” ist. 

cad impelGostti, lascino do sterso. governo imporisle. 

ee i Mi 

' 

molte 
senza che fe loro . 

“ corso all uvaz. a 

futlavia i clericali seno pocin. 
Riguorila poi si consorti do sn altro pale di ma- 

niche. Avrote giù letto lo corrisponitenze della &u2 
retta d'italia n. 202 6 di quella di Venezia n 256 
velotivamonio i nestré” Deputato palilico cdl i ma- 
grani viflali di condbloture impossibili nel (os 
nale di tino ca. BRE: Questi agna + firodlrami ciet 
torali,* par méltere in-viata i sompati, “e trarre in 
agadno. ghi aAgton, Ma sono arti veéchio 0. svorpo» 
parto, 0 muedth volta i sapori. pon Mmoneranno a here, 
fa oche, per. it ché, so avrdmo prestò le‘ elezioni 
ganorati, le doso Brockileranio ancha qui rome in 
Ggni' alito’ pacae IHbero avea; o 8 motteranno, 
como si avo) dire, de carlesin tavola 
«Sf convochetanno ..i, gomizii. eleblotali, 0 cosi i 
candidati por. farsi appoglare, non, Avranno d' lopo 
di ricorcare.a inauerro lenghrose, 
corti alipmonti, che' spdicafit le matil'vonio-d'aryo- 
nuto ‘pat fo-nketalo;: è | sàtéuno inblire.. cisparmiato 
(uito fe mialifionzioni «di Stendo. Ferrate dell avve- 
niro, 0 di sognate: sotto» Prefettora, a. simili’ none. 
rogne; come pure tutto L1o promesso dli ‘croci a «hi 
favori; “delle anali, (at ‘è*pér lo iasanzi nato ‘usalo, 
Sd 'obusatgit " CLI , SALA ciocte Si 

certe entry (RP 28. settembre... 
Saluto ii ‘vostro: giataale,-organo, dol partito pio- 

fi 

‘Ta di ‘sarviral dii 

== — rr I. Peer ——i—_r_———per = str 

‘gressisfa, ul ougaro “la ago, paroin. onesta singera, 
gala, sparga 1.800 fragi secha su questa simpatica 
Gomone delta quale oggi finno strazio li liecoral 
e l'intilgo, Te voersi*bli6 F mestotorti n gualunque 
commdrilià apiparichigario, fobscla incanrabilinento ami. 
‘atherali; & mossi alla ‘berlinnidolla.. pubblica - ripra- 
vazione, Pard.-non vi saranno. più discordia al intri- | 
‘ghi, nd mestolori, pù maschere, quando le. masse . 

atincarto attonifate 7 sapranno nducato, A i Lil 
ALI ‘orti po 30 settanbre, 

| La grende  méggiorando "degli bieuori di quest® 
Sezioni, appoggià sorta “&tibbio UN Candidato ‘di 
pid Sinistra “molla; imminenti slezioni.. Non abbia... 

‘cleftmi delle Sezione di S,, Baniola, ini. allrelfanto, 

Collegio, luca satira 
Sictome cho il portito di D l 

stiluzionate, ritage «(ri dalla lita, e allora il son- 

amianio- il rumore” dalle’ armi, Invitiamo i 
amorevoli avvorsari politici a farsi Vivi 0. 
i Fra breve, quando” sgliiod ‘meglio notl.momi e 

“coso;.#a no dirò più dillagliammelite. o Ul. 
' è LT. Lo 

da... . 
lit : 

dux 
ariete, Ai 

Dì 
"i So abboni i azioni eh 0n 
Îlanno, ricevato: regolarmente ‘il prio nu- 
mero del giornale sono pregati. di-attribuire 
Ja mancanza : alla: confusione: inevitabile: di 
ili prima pito 

Li ' 

me Sono pregati-quel Sigzori-che- tioeveranno 
1 secondo imumero del. Giornale a che nor ;ifi- 

1 otendorio di ritenersi: abbonati ‘è: voler re 
| .ppingerio all Amministrazione, Via Manzoni 

| AF 19, Galli Fesostta titatta. "© 
i interenaiamo i Signori che bano. da cere rispondere coll’Ausogiazione Damooratioa friu- 

. {Ni:si aggiunge.che.:la divisione. di ‘cavalletta scena | lane s8*goll’ Ufficio di Redazione s-di Ammi 
-giionate nelle, vicinanze di vssussiaw fe ha precedute, . Mistrazione del NUOVO FRIULI a ‘voler 

disituguero, 1 ‘diperonti. tadirizzi, Sade noù 
ingenerare equivoci a .confusloni.:- | 

411 1° . er__—_—__ rr ih HE i ” Atti . 

°° Fari la Commissione Promotrice pel: Ledra, 
abba vba 'epliferentza ‘colla “Deplitzione Pro- 
vinciale la nale si è mostrata favorevole ‘allo 

una: variante - ‘propeste, della. Commissione, con 
di !liévé imporintza: | 

;I.fratetli De. Poli Giacché, 
Qperoj, geconiiamo volentieri. ad al 

1... ' “ . 
IREPELIRI I LAI TE: _' 

113]! 

ire. fatto” 

hl 
tra noi), fouditori. di Vigor " d cpr e en PERE, 

Fijudellia; xina ‘oompanià, che; fa oggello- d'amipilazio. 
ne de: nimerosi Vizitatovi,-si ner la slogapar o per, 
fezione (dol laverg arbintico, st; per jl; suona. grakissi. 

«rta ed armonico, A crosiibare poi le folio Ip byds- 

giuri delle due sozioni: di ‘musica 0° bello ‘arti; sta 
dal 

no motivi da dubilarà: cho iii maggiorsnza . degli. 

ostra, auspica la Go 

Bolo fol 8 *Quolla (col pagina 
i "| due iglio Lo hi 

gioni. del pubblico, 2°GUi tensiero dietro ‘quelle dei 

o così sarà mantenuta la" tradizione  poliliea” del 

A 

cébhe nicn cha mediare; Noi che. 
«ngatri 

| 

| 

| 
| 

bi, fin pin di, Castoast di 8. Vio ELOATAL Si dh 
Ro ale 

tamente onora.i. iiatglli. De, Poll. (uno del Wuati 

‘’Beent sconvenisnte: Dobhiadié SME 

GIUR? — CIÒ è indubitato, 

“posti all'uso dol ‘dar oitando Lay sj 

Altro suecesso dei nastri apersi, da registrare 
con pine dre, sè geo della perfetta iilimazione. 
dei fotto sonta ii palorzo rannicipalo. Cododto davo- 
vo, al quale si pressularano diverso difficoltà, fra io 
quali quella non tiexe della mancanza dell'ata pro» 
spetisnte la piazza V. B., ebbao un completa 0. fe. 
ice asno. festeggiata nella, decorsa. settimana dagli 

operi: can una refezione sotto la Ingigio ali S, Gio- 
vanni, allo quals assigiera, da ggan fc dicono; an. 
che l'agregio ‘Artlilotlo Cav: Stalgsi aiotonilonto: 
nitavari diritto delHairio -FORILSS dgonto 
lavori che proseguoio con .Iullà a vel I. 

plotone: 1a scond'disgustozn ‘che 3 “Area 
utt jacbtavanti ik dafs Nuovo; "i: - at 
.. Eravi; di. iuin, signare, che. copre. no:. poslo:. 

1 i veti 

4 ili oglo: . nellifà* 
magistratura giudiziariaEssando. sta‘ò scorlo da due 
giovinastri pregludicati; “eda eiratmialef si dissa, dia 
quel signore condarinni, Te fitto” abgro” a" villa 
ingiurio e'minanolo. Noi che: credigfi sie 
cassatto Il iprestigio-dell’ Antorul delbiétren 
(oniersi calla, - fisapprovismo: | vivagi@tiaziE” 
di gue glovinastri è speriamo ‘chef 
titti “abbiano ‘nd'frditarocortani Aff 
cose ino istharzo: Non vi: “8 Loft Gzagzan 
stiua rigpollo[c:otdine alla ‘legge AREAS A psecntoro, . 

. Le ‘4 TOLETTA ce 

tr ii. a TER 
La questione del gas gol qualo ai ‘ilfuerina ta. 

nostra ciuà, comintia. a diveninto ‘Quistione ‘sea è” 
A prottolpu'o’ grivomente Lat i citiadiai "èhé ‘pei 
levo affarile per ta foro nbilnijini si rirorono» agora 
Gdutittà la, palla a. ganzo. perde ci D'iluai.o 
nazione delle. nostro vie diviene :di glorga in giorna 
sembra più indecoroso ed Impossibile. Procedenda:- 
di ‘giestd’pnaso, tinirorao per'itvardi ndo Pal 
Wo completamento all''osenegti A 
<cfQueslo sctidotatto. è serilto(del Borshyliore di Romar. 
ma non, paro: proprio. «Fallo apposta per la, nogtra' 

T — Ciò è indubiiata, dicohè ' ci pievano. È. 
reclami pella prrsime filgailanziano della città, dn: 
ehè ford loco” impossibile” che marida: ‘il gra”. 
totti 1 inoghi. Ext infatti -basta-.entraro in un al-.. 
borgo,.in: un eat ad in: gialutgne altro - pubblico | 
esorcizio: per. persunilersehe ca perl avere Lil: diritto. 
di dichiarare ‘cho Gueste nen AfeliSmode di terri- o 
spendere al-propri doveri per. di 

paga: od:Shche amolio:salate.-Faccinnto: fu tt ta 
vortinant snella aneraniza «di: esere cHegltoti, -Capuki 
poi alla pubblica iuminazione rilorneremo. sull’ ar-' 
goniento. Ò " . so | oa ” at. d i 

Monumenti :Vespasiani, È: lamentata. is; scgre' 
songa gli «codesti monutenti anto, pecoasari: per. 
mantaners la, decenza o  serilio niche all'igioio. 
pubblica. Infoui, quando Sì avesse tatvonienlemanio 
provveduto; nda ‘sì vedebbore: Te mibltà perni "della 
città dei veri rigagnoli ‘cha::esalabio gerti: odori... 
uinto  fragranti., Plice a,ctà. Jdare.: sana ché laltino 
Pubbliche .janto indispensabili in_uno silià chile 1 
Mancano, allalio, polchò” noi non possiamo. fare! tale 
olo alelné' “W61d dhe “Bisiont. URHASTA - piazza: 
dellà ‘iegna, «l'altit valli Odiraie: vacdhigni perchè 
“pesto: gono: talmente. spliebhe di rcontinvo; o .nan - 

polorek, nellera ;piede... Erovweda,i] Municipio. como. # 

Cusasi nelle altro città, ove -trovansi in. melbi pupi. 
‘SIT pope pui ea tan tea De bit > 

7 Sipario Aletariananta capifa-o 
rono dn ufficio con certi usi... da ospitale, Erado 
pallidi, contarbati- e fasciavafio faciiente' scorgere. 
di essere suit vjutirid idioma ifol'pdnizzazione, file 
sica. Noi mi Lar] nel ET 13; Sossi ti agio». 
rano la. causa ciel, doro malar o cioè pèi avere 
Fiato degli infomissimi sigari, di Mieginia. Siàroe ab- 

«che nei: (pbbligati a protaziare coniro la, Regie che. ci. - 
regala codeste ; qualità. di’ nuovi. velent..... Ma cho. 
«iova, so, fulti, i gio | fagli.pe, parlano RAI 
rfa-alecchie' da. mercantag:Lor, dliro noi diremo. che. 
una: menà.apparenze. Borvagiianza da paste. del. Gore. 
vera, chiamato a. tofolare, la salpto  pohbtioa,: Ron: 
starebbe sale per: vichinmaze:al, lap devara ‘quei 

i si î dello ‘Regla.. sa sa i cari signori da 

“. Biriegoneria; “At solito; ta ‘Hasso ‘“Fispottabile: 
dégli ‘osti .ò tutt'altro ‘cho “stupida, ma assititaà lahdo! 
cocci ‘api “avventori ULI nato: quarte "Donà di'I Abe. 

a 'iarate | 

]alse Beglalibizbo on rarità Mella" Spetia uno 
Api 40;'ehe se 

cs "Voro Piatterito Ali “quella "dice redatti prata 
nientu hidite volte dal fandlisino - Foligiosi, Vario; 

“pi Wiegal giorsit del Jiglio- passato una. compagnia; 
E girdiagi di indidut abilitati all''oseiciziondì quali 

Gigoto ‘oltumato “ giogira 6 carnseli;i-frettuonitva la: 
È palova” pupithalmenite: 10° scollo. 
‘al Conpidsta=dl' hiafito, meglio, 

Le: Sioglio, fide.ti ‘vobnceit ‘da. gatbra, capi 
rima che «la Phaiosea eri una ‘Ronald 
“Le topi i; 

sin-datie 
TL gotta ‘anziehè no: cele. sarebbe stato facila final. 

" ' 

1 

"rt 



Ma gole FABIA, | 

caro sulla di fo buofa fode, Cosa si pensa? Un bel: 
giorne In chiama a porte 0 le dico: . 
— Cara na, mi spiace, mo wéi a. vasira cugino”; 

Sante, siote siregnti: tulta la roba che avote è stre. 
pe'a a se non va na privata a plariapbonqrirty 
sele butti dannati, 

laceltda,. tonbdic o? — Dune mn assicurato ‘ch 
Li ontia roba io è nio cugino ataino salvi?” 
I diamine, liriatévi:. 8 coniata su mb, - ‘Dodi 

slicondlo ta scaltra av nenri nima 8 
per garantire alt dolo urna mp EI pa ci dol 
facconda cal Harare dal tutto D ostessa od to) C4gino 
dallo malefiche - influenze. «Ii giorno della Madonna 
di settembre {FP otto} satchbe pol ritornata a re- 
Aliuielo H tutto purifteato dalle benedizioni ce, par- 
tendo; ‘coli Diane clio SR ENO DO, ARIMA dle 
pezzi di corn, dio foglie di olio; uni carlo 
lina verde con polvere color marrono «l un pez- 
retto “di carta-tof: ‘numeri iS, 99, SA aponchè 
iuocassa al lotto. Mala povera, donna, gle preva 

Gonsaginato alla Maia Hi 1108 (delle « id tre 
per ia nidssa ) in®vigliotti: delia Bahcd=Nariorale 
ed oggetti di. Diancheria ‘8 vestiario per L: ;626 500, 
rirnase ‘prodrlo” ‘Sofaplotnmahtà‘: at varda, ddl' lazierido 
trascorsa In ‘festa delia madpnna. senza: ‘che in-com-. 
pagnia si lasciasse vadera, non Qoit a allro che do- 
minciatà 1 fattolcall'Aviorità di iP. Br la touilo an 
desso; fn Jo. SERE, inflagigi, PES, R0ORIFP, a sella Apro compagnia gireraga cramento: mpagro, Gopiori 

Giardino. ai dnftnzin. Gi, gione ‘Romunicato i 
seguente avviso 

al 10: al '20-ottobre: è “agarta farvegolaro: iroriu 
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